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Signor Presidente del Consi-
glio, Sindaco, signori Consi-

glieri, Assessori,

Il Signore ci chiama ad amare 
questa ci  à
come Chiesa di Caserta non 
possiamo limitarci a fare sol-
tanto bei discorsi, a parlare di 
bene comune, di una nuova 
economia, per poi rimanere 
fermi quando si tra� a dei 
nostri beni, ragionando unica-
mente in termini di mero pro-
fi � o o di interessi economici. 
A pochi giorni dall’annuncio 
durante il Te Deum del 31 di-
cembre 2021 il Vescovo Pietro 
Lagnese, in una intervista al 
quoঞ diano il Maম  no, volle 
chiarire da dove era parঞ ta 
l’idea di me� ere a disposizione 
della colleম  vità l’area ex Ma-
crico di proprietà della Chiesa 
di Caserta. “Dalla consapevolez-
za – disse il nostro Vescovo - 
che il Signore mi chiama ad ama-
re questa ci� à e dalla certezza 
che il Vangelo va annunciato non 
solo con le parole ma anche con i 
fa  ࣌  e che, come aff erma il Papa 
nella Laudato si’, l’amore per la 
società e l’impegno per il bene 
comune sono una forma eminen-
te di carità; perciò egli dice che, 
accanto ai piccoli gesࢼ  quoࢼ dia-
ni, l’amore sociale deve spingerci 
a pensare anche a grandi strate-
gie che arresࢼ no effi  cacemente 
il degrado ambientale e incorag-
gino una cultura della cura che 
impregni tu� a la società (cfr. 
Laudato si’ 231).” 
Questo è lo spirito che ha ani-
mato tuম   coloro che si sono 

“L’amore per la società e l’impegnoL’Intervento condiviso di
don Giovanni Vella e

di don Antonello Gianno  ࣌ 
al Consiglio Comunale

di Caserta
(4 luglio 2023)

messi al servizio di questo pro-
ge� o: la Curia casertana, l’Isঞ -
tuto Diocesano Sostentamento 
Clero, proprietario del bene, la 
Fondazione Casa Fratelli Tuম   
a cui è stato affi  dato il compi-
to di sovrintendere e vigilare 
sull’intera operazione di rige-
nerazione urbana che si inten-

Caserta “Da Campo di Marte 
a Campo della Pace”, il do-
cumento a sua fi rma che ha 
indicato una chiara direzione di 
marcia ed una precisa meta da 
raggiungere per la rigenerazio-
ne dell’area Macrico. A nome 
del Vescovo ringrazio il Consi-
glio comunale per le parole di 

fa� o assunto una desঞ nazione 
d’uso a “parco urbano verde” 
– si sono spese tante parole 
e sono state avanzate diverse 
proposte, studi di faম  bilità e 
progeম   preliminari presentaঞ  
da isঞ tuzioni pubbliche, asso-
ciazioni, università. La realiz-
zabilità di quesঞ  progeম   pre-

una ricerca ed un’analisi circa 
l’idenঞ tà funzionale e stra-
tegica dell’area Macrico ed 
all’archite� o Massimo Alvisi di 
predisporre uno studio di pre-
faম  bilità - quindi non un pro-
ge� o defi niঞ vo e neppure pre-
liminare – con un masterplan 
generale ed un’analisi della 
faম  bilità tecnica e sostenibilità 
ambientale.

Mandato dato ai proge   s  
Ai progeম  sঞ  è stato dato pre-
ciso mandato di a� enersi ai 
principi eঞ ci e funzionali ripor-
taঞ  nel Manifesto “Da Campo 
di Marte a Campo della Pace” 
e di rispe� are le prescrizioni 
ed i vincoli esistenঞ  sull’area 
so� o il profi lo urbanisঞ co. In 
parঞ colare:
l’a� o di indirizzo di questo 
Consiglio comunale, votato 
all’unanimità l’11 aprile 2014 
con il quale si stabiliva che per 
il Macrico “partendo da quanto 
previsto nel vigente PRG per la 
zona omogenea F2 VERDE PUB-
BLICO la desࢼ nazione d’uso sia a 
parco urbano verde, con funzioni 
di riposo, svago e tempo libero, 
gioco, a  ࣌ vità sporࢼ ve, ricreaࢼ -
ve, culturali e sociali, servizi ad 
esclusiva fi nalità pubblica”;
il “Documento strategico” del 
Piano Urbanisঞ co Comunale 
(PUC), presentato nel 2017 
nel quale il Macrico viene 
rappresentato come un siste-
ma di “verde di trasformazione 
strategica”, da riconfi gurare e 
“riuࢼ lizzare prevalentemente a 
verde pubblico a� rezzato volto 
a defi nire nuove relazioni, fi siche 
e funzionali, con le altre compo-
nenࢼ  del sistema insediaࢼ vo … 
motore per la crescita non solo 
economica della ci� à, ma anche 
e sopra� u� o, sociale e culturale 

de me� ere in a� o, verifi cando 
l’eঞ cità delle scelte fa� e. 

Rappor   Vescovo, Consiglio 
Comunale
Nei primi giorni di maggio del-
lo scorso anno, il Vescovo ha 
voluto che venisse posto alla 
vostra personale a� enzione 
il Manifesto della Chiesa di 

apprezzamento al documento 
espresse durante la seduta del 
10 maggio 2022 che abbiamo 
potuto leggere grazie allo stral-
cio del verbale di seduta che 
lei Presidente ha voluto farci 
pervenire.
 
Nuovo nome: Campo Laudato 
si’
Nei ci� adini cresce sempre di 
più la sensibilità ambientale e 
la necessità di poter benefi cia-
re anche in ci� à di spazi verdi 
accessibili e a� rezzaঞ . Nel 
febbraio dello scorso anno, con 
una modifi ca cosঞ tuzionale, la 
tutela dell’ambiente è diventa-
to un principio fondamentale 
del nostro essere comunità 
nazionale. Papa Francesco con 
l’Enciclica Laudato si’ spinge 
il mondo intero ad avere cura 
della nostra Casa Comune 
rifuggendo da ogni ঞ po di 
guerra compresa quella portata 
verso l’ambiente. Per questo 
moঞ vo vorremmo che il termi-
ne Macrico (Magazzino Cen-
trale Ricambi Mezzi Corazzaঞ ), 
diventasse storia del passato 
e che nel futuro questo luogo 
fosse da tuম   riconosciuto e 
chiamato come il Campo Lau-
dato si’.

Nessuna richiesta di acquisto 
o esproprio
Da oltre 20 anni per la rigene-
razione dell’area - che ricordia-
mo è una proprietà privata an-
che se urbanisঞ camente ha di 

vedeva ovviamente l’acquisto 
del bene oppure l’acquisizione 
pubblica mediante esproprio. 
Tu� o, però, è rimasto fermo. 
Per la proprietà oggi non è 
sostenibile l’apertura in forma 
stabile dell’area, anche dei soli 
spazi verdi. Il risultato è che 
l’ex Macrico è ancora chiuso 
precluso per ragioni di sicurez-
za all’uso pubblico. 

Inizia  va della proprietà
Di fronte a questo stallo la 
Chiesa di Caserta ha voluto as-

sumere l’iniziaঞ va ed a proprie 
spese, a� raverso la cosঞ tuita 
Fondazione Casa Fratelli Tuম  , 
ha dato incarico a LabGov.
City, start-up non profi t della 
Luiss Guido Carli di eff e� uare 

tramite l’inserimento di funzioni 
in grado di incrementare la cul-
tura e lo sviluppo” i vincoli im-
posঞ  nel 2008 e nel 2013 dalla 
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per il bene comune”
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di Antonello Giannoম  *

Tuম   parlano dell’ex Macri-
co.

Alcuni, ritenendosi depositari 
di verità nascoste, ne parlano 
fi no a straparlarne.
Altri, pur consci di non sapere, 
non resistono all’ancestrale e 
deleteria vocazione al pe� e-
golezzo e pur di dire la propria 
opinione fi niscono per diff on-
dere noঞ zie infondate e giudizi 
aff re� aঞ  e denigratori. 
Altri ancora, i peggiori, appro-
fi � ano di questa confusione 
per dare linfa a speculaঞ vi in-
teressi predatori.

Il potere dei segni
Eppure, durante l’ulঞ mo Con-
siglio comunale voluto da 
Macrico Verde, dal pubblico 
presente si è levato un grido, 
inaspe� ato quanto fuori luo-
go: “Questa è la Chiesa del 
potere!”.
Terminato il Consiglio ho 
chiesto di intervenire per dare 
risposta a questa accusa.
Nel mio intervento, tra le varie 
osservazioni, ho aff ermato di 
essere orgoglioso di appar-
tenere alla Chiesa di Caserta 
che, parafrasando l’espressio-
ne di don Tonino Bello, non è 
certo la Chiesa del potere, ma 
la Chiesa del potere dei segni, 

Direzione Regionale per i beni 
culturali e paesaggisঞ ci della 
Campania, tenendo presente 
quanto riportato nella rela-
zione storica arঞ sঞ ca reda� a 
dalla stessa Soprintendenza a 
corredo del vincolo apposto 
con Decreto MIBAC n. 436 
del 22 dicembre 2008, laddo-
ve il Macrico, si auspica, possa 
diventare “un grande parco 
urbano nel quale con apposito 
restauro si andranno a riquali-
fi care spazi ed edifi ci esistenࢼ , 
con funzioni di eccellenza e con 
l’obie  ࣌ vo di creare  un nuovo 
polo di riferimento per l’arte, 

la cultura, il turismo e il tempo 
libero per l’area metropolitana 
di Caserta e per tu� a la Regione 
Campania”.

F2
Su questa base stanno lavo-
rando i progeম  sঞ . Riguardo la 
quesঞ one della qualifi ca urba-
nisঞ ca dell’area nella categoria 
F2, confermiamo quanto già 
de� o più volte e ribadito nella 
le� era di risposta al Comitato 
Macrico Verde resa pubblica il 
27 maggio scorso: “so� o il pro-
fi lo procedurale oggi non com-
pete al Vescovo e alla proprietà 
imporre o semplicemente eser-
citare pressioni su determinate 

scelte che sono di stre� a com-
petenza e prerogaࢼ va dell’Am-
ministrazione comunale.
Come Diocesi, non intendia-
mo però fermare il processo in 
a� o soltanto perché il Comune 
non riࢼ ene di formalizzare una 
precisa qualifi ca urbanisࢼ ca 
dell’area. Non possiamo più 
aspe� are: la Ci� à non capireb-
be questo ulteriore ritardo.”

Proge  azione partecipata
Siamo in a� esa che ci venga-
no consegnate le proposte del 
masterprogram e del master-
plan, fru� o anche delle audi-
zioni fa� e con i rappresentanঞ  
delle isঞ tuzioni pubbliche, del-

le forze economiche, sociali, 
culturali, scienঞ fi che e civiche 
del territorio che sono state 
chiamate a dare il loro contri-
buto di proposte.
Dopo essere stato vagliato 
dalla Fondazione, il lavoro dei 
progeম  sঞ  verrà off erto come 
proposta alla ci� à con la qua-
le si intende intraprendere un 
percorso di co-proge� azione 
che coinvolga tuম   i soggeম   
isঞ tuzionali, sociali ed i cit-
tadini interessaঞ  così come 
 avviene per gli strumenঞ  
urbanisঞ ci di gesঞ one del 
territorio che prevedono ap-
posite procedure e regole di 
partecipazione. 

Finanziabilità
Per la fi nanziabilità e la soste-
nibilità a lungo termine della 
proge� ualità, Lab.Gov.City sta 
studiando proposte di parte-
nariato pubblico-privato-socia-
le-civico che condivideremo in 
maniera trasparente con la cit-
tà ed ovviamente in primis con 
l’Amministrazione comunale. 

Visite, aperture
Infi ne, sঞ amo studiando soluzioni 
che nell’immediato consentano 
l’apertura in sicurezza di un per-
corso ben defi nito e prote� o 
all’interno dell’area per la visita di 
scolaresche e gruppi di ci� adini 
che ne fanno richiesta.

mento al Macrico della classifi -
cazione F2, cosa che individua 
la volontà di rispe� are profon-
damente il bene evitandone la 
cemenঞ fi cazione.
Il quinto segno è l’ascolto di 
Associazioni, Enঞ , Isঞ tuzioni 
per condividere idee e progeম   
sul da farsi. Non un semplice 
gesto di dialogo, bensì la vo-
lontà precisa di capire il senঞ re 
delle persone interessate alla 
valorizzazione dell’ex Macrico. 
Il sesto segno è quello di aver 
deciso non solo di rispe� are 
i vincoli volumetrici previsঞ  
per questo bene, ma di voler 

uঞ lizzare solo una parte dell’e-
difi cato. 
Il se   mo segno è la volontà di 
aprire da subito il Macrico af-
fi nché i ci� adini possano usu-
fruirne e, allo scopo, è in corso 
la defi nizione di un apposito 
piano di sicurezza. Un piccolo, 
ma decisivo passo verso la 
fruizione di tanta bellezza.
Facciamo di tu� o per cam-
minare insieme, non nella 
menzogna ma nella verità, e 
la Verità ci farà liberi! (cfr. Gv 
8,32)

*Presidente IDSC

L’ex Macrico è una gran bella 
realtà, che, per il solo fa� o di 
esistere, arricchisce da sempre 
la vita di questa ci� à, ci� à 
alla quale garanঞ sce ossigeno 
vitale. 
Il Macrico è un dono di Dio. 
Un dono prezioso proprio per-
ché bene comune.
Come tu� e le cose preziose va 
difeso e prote� o, come dichiara-
to dalla Chiesa casertana nel fa-
moso Manifesto sull’ex Macrico.

segni di inequivocabile valenza 
eঞ ca.
Il primo segno è quello del co-
raggio del Vescovo, Mons. La-
gnese, il quale, all’indomani del 
suo ingresso in Diocesi, prima 
ancora di avviare i lavori pa-
storali, ha chiesto di eff e� uare 
un sopralluogo per aff rontare 
in maniera radicale l’irrisolta 
storia dell’ex Magazzino delle 
Forze Armate. Coraggio perché 
l’operazione è complessa, ma, 

clina i criteri dell’agire nel pro-
ge� o ex Macrico, disegnando 
una teologia urbana e sociale 
di elevato spessore culturale 
e morale. Cultura interdiscipli-
nare, visione di futuro, scenari 
di benessere per tuম   e per 
ciascuno, il Manifesto non di-
menঞ ca nessuno. 
Il quarto segno è la fi rma ap-
posta dal Vescovo e dal so� o-
scri� o alla peঞ zione inoltrata 
al Comune per il riconosci-

per Mons. Lagnese, necessaria 
per riprisঞ nare la giusঞ zia eco-
logica e dare la possibilità ai 
casertani di godere di un bene 
comune, non solo in termini di 
servizi eco-sistemici.
Il secondo segno è quello della 
scelta dell’Isঞ tuto Diocesano 
Sostentamento Clero, pro-
prietario del bene, di me� ere 
a disposizione della ci� à un 
cespite equivalente al 40% 
del suo patrimonio. Un grande 
segno di Caritas, di gratuità, 
portato avanঞ  secondo i criteri 
dell’ecologia integrale.
Il terzo segno è il Manifesto 
della Chiesa casertana che de-
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Caserta. Area Macrico, veduta dall’alto

Caserta. Area Macrico, foto d’archivio

Caserta. Area Macrico, visita dei Vescovi della Campania (11 o  obre 2022)


